
sapre
que !

I I I:-r- | ,L rllii L ,J i TUTT I- :
il
aa

UOFIPAGi',I, CITTR,.IT;+I,
un nuovo pesante aumento è stato approvato, quello del'le tarìffe dei mez-

zi pubblici. Ecco iì r'isultato dei patteggiamenti s'indacafi che hanno tolto il co-
sto dei trasporti pubbl i ci cia'l pani ere del I a scal a mobi 1e .

L'ATI\, preceduta con ca.utela dal PCi e dalla Giunta comunale, ha già fatto
che il prezzo del biglietto salirà da I00 a 200 lire: un aumento del I00% dun-

;l

i'{ai nernmeno le giunte clerirocristiane ben note d'altronde per la viotenza con
cui si accaniscono contro i lavoratori ei^ano gìunte a tanto.
Ci voleva ìa giunta "rossa", convinta che i proletari accetteranno impunemente que-
sto nuovo aggravio alle loro condìzioni di vita già precarie, per proporre un tale
aunrento

Il PCI affernra di voler cair,biare i'l nrodo nel quale si pareggiano ì bilanci
in deficit ed invece prende ì soìdi da chi è costretto a servirsi dei mezzi pubbli-
ci : esattamente come la ùC !

perchè:

I. in una città come liilano spos-:arsi è una necessità. Molto spesso infatti cì ca-
pita di dover andare in uffici'lontani da caso o in negozi anch'essi dislocati
lontano dalle nostre aL::tazioni.
Rivendichiamo la liberl.à di v"iagg'iare liberarnente senza dover pagare soldi a nes-
suno.

2.0gni cittadino paga le tasse allo stato ed al comune. Per risanare i suoi defi-
cit il comune prenda ,soldi rjai padronì (che 1i hanno)

3. liiessuno ha mai clriest: di andare a lavcrare lontano da casa. l{on si capisce per
quaìe motivo per andire a farsi sfrutiare sul posto dì lavoro bisogna anche pa-
gare.

Per tutti ques';', motir.'i
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Già ora mplti salgr:no suì tram senza pagare oppure

alle fermate ai passèggeri che scen,iono dai rnezzi pubblici,
gnano e pochi danno.a questo gesto un significato polit'ico.

Noi pensiamo che occorra generaìizzare questa pratica nella logica del ri-
fiuto di ogni aumento che colpisce je tasche dei pro.ìetari e della lotta contro que-
sto sistema fondato sullc sfruttarnento.
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LAVORO DEVE E.SSERE II'ICLUSO }{ELL,ORARIO E RETRIBUITO!

chiedono il biglietto
ma alcuni se ne vergo-

L TEI,IPO DEL VIAGGIO DA

Invit'iamo tutti coloro che prenderanno multe da parte dei controllori a non
pagarle e

antjpopoiaredejìagiuntacòmunale.InvitiamoaItreslaVe.
nire tutti coloro che sono ifl[eressati a questa lotta

il venerdì dalle IB alle 20 e il lunedi dalle 2l alle 23, in Via Conchetta, IB

cicl. in proprio
Collettivo Libertario del Ticinese
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